
CREMASCO, È IMPRENDITORE NEL SETTORE BIO-MEDICALE

Carlo Bonomi designato 
Presidente di Confindustria

Carlo Bonomi, cremasco, è il presidente desi‐
gnato al vertice di Confindustria per il man‐
dato 2020‐2024 con 123 preferenze. È il ri‐
sultato del voto telematico (per via dell’emer‐
genza Covid‐19) del consiglio generale cui
hanno preso parte tutti i 183 aventi diritto.
L’elezione definitiva per il successore di Vin‐
cenzo Boccia avverrà durante l’assemblea
privata degli industriali del 20 maggio.
La competizione
Bonomi, presidente di Assolombarda, dato in
vantaggio alla vigilia, ha prevalso sulla vice‐
presidente per l’Internazionalizzazione Licia
Mattioli che ha ottenuto 60 voti.
Una sfida immane

«Non è il momento di gioire», ha sottolineato
Bonomi nelle sue prime parole agli industriali
che ieri, giovedì 16 aprile, lo hanno designato
presidente di Confindustria. «Dobbiamo met‐
terci immediatamente in condizioni operative
tali ‐ avrebbe detto, a quanto si apprende ‐ per
affrontare con massima chiarezza ed energia
la sfida tremenda che è davanti a noi: conti‐
nuare a portare la posizione di Confindustria
su tutti i tavolo necessari rispetto ad una clas‐
se politica che mi sembra molto smarrita in
questo momento, che non ha idea della strada
che deve percorrere il nostro Paese». Occorre
«riaprire le produzioni ma evitare seconda
ondata contagio. La voragine del Pil è tremen‐

da, una grande occasione per cambiare Ita‐
lia». «La politica ci ha esposto ad un pregiudi‐
zio fortemente anti‐industriale che sta tor‐
nando in maniera importante in questo Pae‐
se»,avrebbe aggiunto sull’emergenza lock‐
down. Bonomi avrebbe parlato di una «classe
politica molto smarrita. Non pensavo di sen‐
tire più l’ingiuria che le imprese sono indiffe‐
renti alla vita dei propri collaboratori. Sentire

certe affermazioni mi ha colpito profonda‐
mente».
Il personaggio
La biografia
Bonomi da giugno 2017 è presidente di Asso‐
lombarda, l’associazione delle imprese che o‐
perano nella città metropolitana di Milano e
nelle province di Lodi, Monza e Brianza. È na‐
to a Crema il 2 agosto del 1966. È imprendito‐
re nel settore bio‐medicale, presidente della
Synopo e delle aziende manifatturiere con‐
trollate, Sidam e BTC Medical Europe. Arriva
al vertice di Confindustria dopo aver ricoper‐
to diversi ruoli in ambito associativo: nella
stessa Assolombarda è stato vice presidente
con la delega al credito, fisco, finanza, organiz‐
zazione. In precedenza era stato vice presi‐
dente del Gruppo Giovani sia di Assolombar‐
da che di Confindustria Lombardia. È alla gui‐
da del Gruppo tecnico per il fisco nella squa‐
dra di Vincenzo Boccia. Da luglio 2019 è an‐
che presidente della Fondazione Assolombar‐
da.
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CONTRIBUTO ALLA CARITAS DA 120MILA EURO PER MATERIALE DIDATTICO

Barilla impegnata in prima linea
contro la povertà educativa

LGH ha consegnato nelle ma‐
ni dell’Ufficio Protezione Ci‐
vile di via Aselli 1000 ma‐
scherine chirurgiche, desti‐
nate alle attività in corso nel
territorio comunale di Cre‐
mona.
L’iniziativa si inserisce nelle
attività che LGH ha messo e
sta mettendo in campo a so‐
stegno del territorio cremo‐
nese nel contrasto al corona‐
virus: l’elenco, in costante
aggiornamento, è visibile sul
sito web della società all’in‐
dirizzo www.lgh.it/covid19‐
sostegno‐territori/.

La società - Linea Group
Holding (LGH) Sorta nel
2006 per volontà delle stori‐
che utility del territorio, ope‐
ra nei settori energy, ambien‐
te, reti. Serve un bacino di ol‐
tre 1 milione di abitanti in
circa 200 comuni nelle pro‐
vince del sud est della Lom‐
bardia (Cremona, Brescia,
Lodi e Pavia). Da agosto 2016
il Gruppo A2A, la maggiore
multiutility del Paese, detie‐
ne il 51% del capitale sociale
di LGH, per una partnership
industriale ricca di sinergie.
www.lgh.it

Per essere a fianco di medici, infer‐
mieri, operatori sanitari e di tutti
coloro che sono impegnati in pri‐
ma linea e per offrire, insieme, un
tangibile aiuto a tutte le persone
colpite dall’attuale emergenza sa‐
nitaria, Tamoil Italia ha donato
100.000 euro a favore dell’Ospeda‐
le Sacco di Milano e 100.000 euro
a favore dell’Ospedale Maggiore di
Cremona.
L’Ospedale Sacco di Milano è pro‐
tagonista non solo nell’offrire aiu‐
to medico alle molte persone biso‐
gnose di cure, ma anche nella atti‐
vità di ricerca, essenziale per riu‐
scire a sconfiggere definitivamente

il virus.
L’Ospedale Maggiore di Cremona
sta affrontando l’emergenza sani‐
taria conseguente alla diffusione
del Covid‐19 in una delle aree più
duramente colpite dal virus.
Due ospedali e due comunità, quel‐
la milanese e quella cremonese, a
cui Tamoil Italia è da sempre
profondamente legata.
Inoltre, Tamoil Italia sostiene le at‐
tività della Croce Rossa di Cremo‐
na e Trecate, sedi dei propri depo‐
siti, garantendo rifornimenti gra‐
tuiti alle ambulanze nei prossimi
mesi.
Il personale Tamoil stesso unito al‐

la Società in questa iniziativa ha
voluto contribuire donando alcune
ore del proprio lavoro.
Anche questo un modo concreto
con cui Tamoil Italia insieme ai
suoi dipendenti ha manifestato il
suo supporto al lavoro di quanti
nelle nostre comunità si adopera‐
no con dedizione e altruismo per
fronteggiare questa pandemia.

Lgh consegna mille mascherine 
alla Protezione Civile di via Aselli

FRA DONAZIONI E RICERCAJ

Tamoil contro il Covid-19

  a Fondazione Alimen‐
ta, costituita da Baril‐
la nel 2009, ha dato
vita a una donazione
a favore della Caritas
Italiana di 120 mila

euro in merito al progetto “Po‐
vertà educativa”. L’intervento
riguarderà l’acquisto di mate‐
riale scolastico e didattico,
nonché di supporti informatici
per l’apprendimento e l’infor‐
mazione per quella fascia della
popolazione in difficoltà a cau‐
sa dell’emergenza Coronavirus.
Nell’Italia del “lockdown”, bam‐
bini e ragazzi non hanno tutti
le stesse possibilità di collegar‐
si a internet per accedere alle
lezioni a distanza e più in gene‐
rale al mondo dell’informazio‐
ne. Come evidenzia l’indagine
dell’Istat “Spazi in casa e dispo‐
nibilità di computer per bambi‐
ni e ragazzi”: 3 famiglie italiane
su 10 non hanno un pc a casa. E
ad essere più penalizzato è an‐
cora una volta il Sud Italia. 
L’importo della donazione ef‐
fettuata dalla Fondazione Ali‐
menta verrà allocato per cia‐
scuna delle Caritas diocesane
periferiche presenti nei territo‐
ri in cui si trovano siti produt‐
tivi del Gruppo Barilla: Novara,
Cremona, Parma, Castiglione
delle Stiviere (Mantova), Ascoli
Piceno, Melfi (Potenza), Foggia,
Marcianise (Caserta).
«Formazione, educazione e
crescita delle generazioni futu‐
re fanno parte dei valori por‐
tanti della nostra azienda”, af‐
ferma Paolo Barilla, Presidente
della Fondazione Alimenta e

L

Vice Presidente del Gruppo Ba‐
rilla. “L’emergenza legata al Co‐
ronavirus ha determinato la
necessità di una strumentazio‐

ne informatica adeguata per
consentire ai ragazzi la possibi‐
lità di seguire le lezioni a di‐
stanza e più in generale per es‐
sere informati: attraverso la
Caritas vogliamo permettere
anche a chi ha delle difficoltà in
questo momento di studiare,
apprendere e stare al passo
con gli altri». 
«La pandemia in atto – sottoli‐
nea don Francesco Soddu, di‐
rettore di Caritas Italiana ‐ col‐
pisce pesantemente quanti so‐
no già in situazioni di necessità
e amplia la fascia delle nuove
povertà. Grazie alla sinergia
con il Gruppo Barilla sarà pos‐
sibile offrire strumenti infor‐
matici a nuclei familiari con
studenti in età scolare per so‐

stenerli nella didattica a di‐
stanza. Investire nella dimen‐
sione educativa significa “anti‐
cipare” e quindi prevenire tan‐
te situazioni di futura povertà e

disagio sociale. Ci sta a cuore la
formazione delle giovani gene‐
razioni alle quali bisogna offri‐
re un orizzonte di comunità e,
quindi, di relazioni positive».

Nell’imma-
gine lo

stabilimento
della Barilla

a Pedrignano

Un pulmino
della Caritas
Diocesana

La Caritas Italiana è l’organismo pastora-
le della Cei (Conferenza Episcopale Italia-
na) per la promozione della carità. Ha lo
scopo cioè di promuovere «la testimo-
nianza della carità nella comunità eccle-
siale italiana, in forme consone ai tempi
e ai bisogni, in vista dello sviluppo inte-
grale dell’uomo, della giustizia sociale e
della pace, con particolare attenzione agli
ultimi e con prevalente funzione pedago-
gica» (art.1 dello Statuto). 
È nata nel 1971, per volere di Paolo VI,
nello spirito del rinnovamento avviato dal
Concilio Vaticano II. Fondamentale il col-
legamento e confronto con le Caritas dio-
cesane, impegnate sul territorio nell’ani-
mazione della comunità ecclesiale e civi-

le, e nella promozione di strumenti pasto-
rali e servizi: Centri di ascolto, Osserva-
tori delle povertà e delle risorse, Caritas
parrocchiali, Centri di accoglienza, ecc. I
suoi compiti statutari includono: inter-
venti di emergenza in caso di calamità in-
terne e internazionali; realizzazione di
studi e ricerche sui bisogni e sulle loro
cause in vista sia della cura che della
prevenzione (anche attraverso il confron-
to con le istituzioni civili); promozione e
formazione del volontariato; contributo
allo sviluppo umano e sociale del Sud del
mondo.
Per ulteriori informazioni: www.caritas.it;
Twitter @CaritasItaliana; Facebook
www.facebook.com/CaritasIt/

Fondata nel 1971
Barilla è un’azienda familia-
re, non quotata in Borsa,
presieduta dai fratelli Guido,
Luca e Paolo Barilla. Fu fon-
data dal bisnonno Pietro Ba-
rilla, che aprì un panificio a
Parma nel 1877. Ora, Barilla,
è famosa in Italia e nel mon-
do per l’eccellenza dei suoi
prodotti alimentari. Con i
suoi brand - Barilla, Mulino
Bianco, Pan di Stelle, Gran
Cereale, Harry’s, Pavesi, Wa-
sa, Filiz, Yemina e Vesta, Mi-
sko, Voiello e Cucina Barilla
- promuove una dieta gusto-
sa, gioiosa e sana, ispirata
alla dieta mediterranea e lo
stile di vita italiano.
Quando Pietro ha aperto il
suo negozio più di 140 anni
fa, il suo scopo principale e-
ra quello di fare del buon ci-
bo. Oggi quel principio è di-

ventato il modo di fare busi-
ness di Barilla: “Buono per
Te, Buono per il Pianeta”, u-
no slogan che esprime l’im-
pegno quotidiano di oltre
8.000 persone che lavorano
per l’azienda e di una filiera
che condivide i suoi valori e
la passione per la qualità.
“Buono per te” significa mi-
gliorare costantemente l’of-
ferta di prodotti, incoraggia-
re l’adozione di stili di vita
sani e favorire l’accesso al
cibo.
“Buono per il pianeta” signi-
fica promuovere filiere so-
stenibili e ridurre le emissio-
ni di CO2 e il consumo di ac-
qua.
Per ulteriori informazioni, vi-
sitare:
www.barillagroup.com;
Twitter: @barillagroup

Colosso familiare
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